
 

PPAARRRROOCCCCHHIIAA  CCUUOORREE  IIMMMMAACCOOLLAATTOO  DDEELLLLAA  BB..  VV..  MMAARRIIAA  

TTrreebbiissaaccccee  ((CCSS))  
CC aa ll ee nn dd aa rr ii oo   LL ii tt uu rr gg ii cc oo   

 

19  –  26  G E N N A I O  2025  
 

2ª DEL TEMPO ORDINARIO  

Is 62,1-5; Sal 95 (96); 1 Cor 12,4-11;  
Gv 2,1-11 
Questo, a Cana di Galilea, fu l’inizio dei segni 
compiuti da Gesù. R Annunciate a tutti i 
popoli le meraviglie del Signore. 

19 
DOMENICA 

 

LO 2ª set 

Ore 8,10 – Recita delle Lodi 
Ore 8,30 – Santa Messa 
Ore 11,00 – Santa Messa pro populo 

Ore 17,55 – Recita del Rosario 
Ore 18,30 – Santa Messa 

e Tesseramento dei soci Azione Cattolica 

S. Fabiano (mf), S. Sebastiano (mf) 
Eb 5,1-10; Sal 109 (110); Mc 2,18-22 
Lo sposo è con loro. 
R Tu sei sacerdote per sempre, Cristo 
Signore. 

20 
LUNEDÌ 

 

LO 2ª set 

Ore 7,40 – Recita delle Lodi e santa Messa; 
 

Ore 17,00 – Recita del santo Rosario; 
Ore 17,30 – Santa Messa 

S. Agnese (m) 
Eb 6,10-20; Sal 110 (111); Mc 2,23-28 
Il sabato è stato fatto per l’uomo e non 
l’uomo per il sabato! R Il Signore si ricorda 
sempre della sua alleanza. 

21 
MARTEDÌ 

LO 2ª set 

Ore 7,40 – Recita delle Lodi e santa Messa; 
 
Ore 17,00 – Recita del santo Rosario; 
Ore 17,30 – Santa Messa 

S. Vincenzo (mf) 
Eb 7,1-3.15-17; Sal 109 (110); Mc 3,1-6 
È lecito in giorno di sabato salvare una vita o 
ucciderla? R Tu sei sacerdote per sempre, 
Cristo Signore. 

22 
MERCOLEDÌ 

 

LO 2ª set 

Ore 7,40 – Recita delle Lodi mattutine; 
Ore 8,00 –Santa Messa  
Ore 17,00 – Recita del S. Rosario vocazionale; 
Ore 17,30 – Santa Messa 

Segue Incontro Cenacolo vocazionale 

Eb 7,25–8,6; Sal 39 (40); Mc 3,7-12 
Gli spiriti impuri gridavano: «Tu sei il Figlio di 
Dio!». Ma egli imponeva loro severamente di 
non svelare chi egli fosse. R Ecco, Signore, io 
vengo per fare la tua volontà. 

23 
GIOVEDÌ 

 

LO 2ª set 

Ore 7,40 – Recita delle Lodi e santa Messa; 
 

Ore 17,00 – Recita del santo Rosario; 
Ore 17,30 – Santa Messa 

Segue Adorazione Eucaristica Comunitaria 

S. Francesco di Sales (m) 
Eb 8,6-13; Sal 84 (85); Mc 3,13-19 
Chiamò a sé quelli che voleva perché stessero 
con lui. R Amore e verità s’incontreranno. 
Opp. Le vie del Signore sono verità e grazia.  

24 
VENERDÌ 

 

LO 2ª set 

> Giubileo del mondo della comunicazione < 
Ore 7,40 – Recita delle Lodi e Santa Messa. 
Ore 15,00 – Coroncina della Divina Misericordia 

(a cura del gruppo della Divina Misericordia) 

Ore 17,00 – Recita del S. Rosario; 
Ore 17,30 – Santa Messa  

Conversione di S. Paolo apostolo (f) 
At 22,3-16 opp. At 9,1-22; Sal 116 (117);  
Mc 16,15-18  
Andate in tutto il mondo e proclamate il 
Vangelo. R Andate in tutto il mondo e 
proclamate il Vangelo.  

25 
SABATO 

 

LO Prop 

> Conclusione settimana mondiale di 
preghiera per l’unità dei cristiani < 

> Giubileo del mondo della comunicazione < 
Ore 7,40 – Recita delle Lodi mattutine; 
Ore 8,00 –Santa Messa 
Ore 17,00 – Recita del S. Rosario vocazionale; 
Ore 17,30 – Santa Messa 

3ª DEL TEMPO ORDINARIO 

Ne 8,2-4a.5-6.8-10; Sal 18 (19);  
1 Cor 12,12-30; Lc 1,1-4; 4,14-21  
Oggi si è compiuta questa Scrittura. 
R Le tue parole, Signore, sono spirito e vita. 

26 
DOMENICA 

 

LO 3ª set 

> Domenica della Parola di Dio < 
> Giornata mondiale dei malati di lebbra < 

> Giubileo del mondo della comunicazione < 
Ore 8,10 – Recita delle Lodi 
Ore 8,30 – Santa Messa 
 
Ore 11,00 – Santa Messa pro populo 

Ore 17,55 – Recita del Rosario 
Ore 18,30 – Santa Messa  
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CANTI DELLE 

CELEBRAZIONI EUCARISTICHE 

 Ingresso Offertorio Comunione Finale 

ore 8,30 n. 5. Cantate al Si-
gnore 

n. 52. Alla tua men-
sa 

n. 91. Ascolterò la 
tua Parola  

n.188. Dolce Signora 
dell’Alleanza  

 

ore 11,00 
n. 6. Canterò 

in eterno 

n. 55. Benedetto sei 
tu, Signor  

n. 388. L’unico 
maestro 

n. 183. Ave Maria 
di Lourdes  

ore 18,00 n. 5.  Cantiamo al 
Signore 

n. 61.  Ecco il pane 
e il vino 

n. 110. Lodi all’Al-
tissimo 

n. Vergine del silenzio 

 

Spunti di riflessione sul Vangelo 
 

Il Vangelo di questa II domenica inizia con un bel «In quel tempo…». Nella 
Bibbia non si dice «In quel tempo…», ma «Il terzo giorno…». Vi starete chie-
dendo “il terzo giorno” rispetto a cosa? Il capitolo precedente (il 1° del Vange-
lo di Giovanni) si conclude con la narrazione dell’incontro tra Gesù e Natanae-
le. Ma il Vangelo, lo sappiamo, non è un diario di bordo e quel «terzo giorno» 
non sono tre giorni dopo quell’incontro. 
Giovanni ci dice che gli eventi di Cana sono eventi da «terzo giorno»… e se il ter-
zo giorno per l’evangelista è il giorno nuovo, il giorno della risurrezione, del sepol-
cro vuoto… se è il nuovo giorno, allora gli eventi di Cana sono esattamente ciò 
che accade quando nella nostra vita c’è il Risorto, e con lui lo Spirito. 
«Vi fu una festa di nozze»… e pensate a quanta memoria vibra nel cuore dell’e-
vangelista quando dà voce a queste parole: vi fu una cena straordina-
ria, vi fu una consegna piena di amore e dono, vi fu una storia di ri-
scatto e salvezza, vi furono promesse di riconciliazione tra Dio e il 
suo popolo che attraversarono i tempi, vi fu l’atteso che finalmente 
distribuiva vita, pane, salute, luce, perdono.  
Poi il vino finì. La gioia finì. La festa finì. E fu notte, paura, diso-
rientamento. Sì, la madre di Gesù c’era, ma il vino no, la speranza 
no, la gioia no, il futuro no. 
Quanto è intenso Giovanni! Quanta memoria in un solo versetto! 
Se solo ci fermassimo ad ascoltare quanta vita gli scorre dentro… 

Cana è anche qui, ora, nel tempo che viviamo, negli spazi che oc-
cupiamo. Che fine ha fatto il vino? Che fine ha fatto la gioia, la 
speranza, l’entusiasmo, la determinazione, la resilienza?  
Siamo cristiani e, sì, il vino dovrebbe essere la nostra fiducia certa 
nel Risorto, la nostra resa al suo amore, la nostra voglia di appar-
tenergli. Ma anche in noi il vino spesso finisce. Lo consumiamo 
senza accorgercene, lo diamo per scontato, o permettiamo ad al-
tro, ad altri, ad altre, a noi stessi di prosciugarlo letteralmente: re-
lazioni tossiche, aggressività, depressione, disfattismo, individua-
lismo, autoreferenzialità, pessimismo, egocentrismo… e un Dio 
(con i suoi progetti sul futuro e per l’umanità) messo alla porta. 
Ecco oggi, fermiamoci e lasciamoci portare da questi primissimi 
versetti nel cuore e, forse, nel buio della nostra vita: che cosa ci 
sta bloccando dal chiedere, anzi no, dal credere nel vino? Dal cre-
dere che non finirà… Dal credere che non c’è vuoto che tenga? 

Siamo e continueremo a essere nel terzo giorno, il giorno della 
risurrezione, il tempo nuovo dello Spirito che non tramonta. 
E quel vino, non siamo noi e i nostri sforzi, ma è lo stesso Spirito 
del Risorto che può ogni giorno riconsegnarci alla vita, riempien-
do le nostre anfore screpolate. 

«La madre di Gesù gli disse: 
“Non hanno vino”» (Gv 2,3)  

… l’angolo della preghiera 
 

Riempiti di vino nuovo 

Gesù, Signore della vita, 
custode della gioia, 

facci entrare con te nel «terzo giorno», 
giorno di risurrezione e vita nuova, 
giorno in cui le anfore vuote e screpolate 

della nostra vita e della nostra fede 

delusa o ferita, consumata o graffiata, 
vengono riempite di nuova gioia 

e rinnovata speranza. 

Insegnaci, Signore del terzo giorno, 
a non cedere allo scoraggiamento, 

a non arrenderci a noi. 
Ti consegniamo le nostre anfore. 

Riempile con il vino nuovo 

della risurrezione: 
riempile di te, del tuo Spirito, 

della tua presenza. 
Amen.  


